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REGIME FISCALE DEL FONDO PENSIONE – CONTRIBUZIONE 
 
 
Contributi a deducibilità ordinaria 
I contributi versati a fondi pensione sono deducibili, dal reddito complessivo dell’aderente, per un importo annuo 
complessivamente non superiore a € 5.164,57 annui.  
Ai fini del predetto limite, si tiene conto anche dei contributi a carico del datore di lavoro, con esclusione del TFR 
eventualmente destinato al fondo. 
Il limite annuo di € 5.164,57 comprende anche i versamenti effettuati alle forme pensionistiche complementari 
nell’interesse delle persone fiscalmente a carico, per l’importo da esse non dedotto. 
 
Contributi a deducibilità straordinaria 
Ai lavoratori di prima occupazione successiva al 1° gennaio 2007, che nei primi cinque anni di partecipazione alle forme 
pensionistiche complementari non esauriscano il plafond complessivo di deducibilità ordinaria (€ 25.822,85), è 
consentito, nei venti anni successivi al quinto anno di partecipazione a tali forme, dedurre dal reddito complessivo 
contributi eccedenti il limite di € 5.164,57 pari alla differenza positiva tra l’importo di € 25.822,85 e i contributi 
effettivamente versati nei primi cinque anni di partecipazione alle forme pensionistiche e comunque per un importo 
non superiore a € 2.582,29 annui (max. € 7.746,86 annui). 
 
Contributi reintegratori 
Sulle somme eccedenti il limite di € 5.164,57 che l’aderente versa al fondo pensione a titolo di reintegro della propria 
posizione individuale interessata da una pregressa anticipazione, è riconosciuto un credito d’imposta pari all’imposta 
pagata al momento della fruizione dell’anticipazione, proporzionalmente riferibile all’importo reintegrato. Tale 
agevolazione è riferita alle sole anticipazioni erogate dal 1° gennaio 2007 e ai montanti maturati a decorrere dalla 
predetta data. 
 
Contributi non dedotti 
Entro il 31 dicembre dell’anno successivo a quello in cui è stato effettuato il versamento contributivo al fondo pensione 
ovvero, se antecedente, alla data in cui sorge il diritto alla prestazione pensionistica, ciascun aderente comunica al 
fondo pensione l’importo dei contributi versati che non sono stati dedotti, o che non saranno dedotti in sede di 
dichiarazione dei redditi. I suddetti contributi non concorreranno a formare la base imponibile per la determinazione 
dell’imposta dovuta in sede di erogazione della prestazione finale.  
 
Contributi sostitutivi di premi di risultato 
I contributi versati per scelta del lavoratore ai fondi pensione in sostituzione, in tutto o in parte, delle somme spettanti 
a titolo di premi di risultato di ammontare variabile, anche se eccedenti i limiti ordinari di deducibilità non concorrono 
a formare il reddito di lavoro dipendente, né la base imponibile delle prestazioni pensionistiche complementari (L. 
208/2015, art. 1, comma 184-bis). 
 
Il TFR 
Il conferimento del Trattamento di Fine Rapporto maturando al Fondo Pensione avviene in neutralità fiscale e non 
concorre con i contributi del datore e del lavoratore ai fini dei limiti di deducibilità sopra citati. 
 
Il TFR pregresso 
Previo accordo tra il lavoratore ed il datore di lavoro, è prevista la possibilità di conferire, sempre in neutralità fiscale, 
il Trattamento di Fine Rapporto accantonato in anni precedenti in azienda (c.d. “TFR pregresso”) al Fondo Pensione. 
Le somme versate concorrono ad incrementare, convenzionalmente, la posizione individuale in corrispondenza dei 
periodi di formazione del TFR conferito ed, ai fini della tassazione delle prestazioni, si applicheranno le disposizioni pro-
tempore vigenti (vedi paragrafi successivi).  
È opportuno sottolineare che tale conferimento non comporta una modifica della data di adesione al Fondo Pensione. 
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REGIME FISCALE DEL FONDO PENSIONE – FASE DI ACCUMULO 
 
 

Imposta sostitutiva sui rendimenti 
I fondi pensione, istituiti in regime di contribuzione definita, sono soggetti ad una imposta sostitutiva delle imposte sui 
redditi nella misura del 20% che si applica sul risultato netto maturato in ciascun periodo di imposta.  
I redditi derivanti da titoli pubblici italiani ed equiparati, oltreché da obbligazioni emesse da Stati o enti territoriali di 
Stati inclusi nella c.d. White list concorrono alla formazione della base imponibile della predetta imposta sostitutiva 
nella misura del 62,50% del loro ammontare. 
 
Qualora in un periodo di imposta si verifichi un risultato negativo, quest’ultimo può essere computato in diminuzione 
del risultato della gestione dei periodi di imposta successivi, per l’intero importo che trova in essi capienza, oppure 
essere utilizzato, in tutto o in parte, in diminuzione del risultato della gestione di altre linee di investimento del fondo, 
a partire dal periodo di imposta in cui detto risultato negativo è maturato, riconoscendo il relativo importo a favore 
della linea di investimento che ha maturato il risultato negativo. 
 
Per la gestione realizzata mediante convenzioni assicurative, il risultato netto annuale si determina sottraendo dal 
valore attuale della rendita in via di costituzione, calcolato al termine di ciascun anno solare, diminuito dei contributi 
versati nell’anno, il valore attuale della rendita stessa all’inizio dell’anno. 
I rendimenti assoggettati all’imposta sostitutiva sono esenti da tassazione al momento di erogazione della prestazione 
pensionistica complementare. 
 
 
Esenzione per investimenti qualificati 
Le forme pensionistiche complementari hanno la possibilità di destinare somme fino al 10% dell’attivo patrimoniale 

risultante dal rendiconto dell’anno precedente, ai seguenti investimenti qualificati: 

• azioni o quote di imprese residenti in Italia, ovvero in Stati UE, o aderenti allo Spazio Economico Europeo – SSE 
(Islanda, Liechtenstein e Norvegia), con stabile organizzazione in Italia; 

• azioni o quote di OICR residenti in Italia, ovvero in Stati UE, o aderenti SSE che investono prevalentemente negli 
strumenti finanziari di cui al precedente alinea; 

• piani di risparmio a lungo termine (c.d. “PIR”); 

• quote di prestiti, di fondi di credito cartolarizzati, erogati o originati per il tramite di piattaforme di prestiti per 

soggetti finanziatori non professionali, gestite da società iscritte nell’albo degli intermediari finanziari tenuto 

dalla Banca d’Italia; 

• quote o azioni di Fondi per il Venture Capital residenti in Italia, o in Stati UE o aderenti SEE. 

I redditi derivanti dagli investimenti su riportati sono esenti dall’imposta sul reddito e, pertanto, non concorrono alla 

formazione della base imponibile ai fini dell’imposta sostitutiva del 20%. 

Condizione per fruire dell’agevolazione è la detenzione minima degli investimenti qualificati, di cui il fondo pensione 
deve tenere separata evidenza, per un periodo di almeno 5 anni. 
 
I redditi derivanti da tali investimenti vanno ad incrementare, ai fini della formazione delle prestazioni pensionistiche, 
la parte corrispondente ai redditi già assoggettati a imposta. 
STAZIONI, DELLE ANTICIPAZION DEI RISCATT 
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REGIME FISCALE DEL FONDO PENSIONE – FASE DI EROGAZIONE 
 

AMMONTARE MATURATO DALL’1/01/2007 
 
Prestazioni pensionistiche complementari 
Le prestazioni pensionistiche devono essere richieste in forma di rendita per almeno il 50% del montante finale 
accumulato. Nel caso in cui la rendita derivante dalla conversione di almeno il 70% del montante finale sia inferiore al 
50% dell’importo annuo dell’assegno sociale, la prestazione può essere erogata interamente in forma di capitale. 
 
Le prestazioni pensionistiche complementari, in forma di capitale o rendita, sono soggette a ritenuta definitiva di 
imposta con aliquota del 15%, ridotta di una quota pari a 0,30 punti percentuali per ogni anno eccedente il quindicesimo 
anno di partecipazione, con un limite massimo di riduzione di 6 punti percentuali (aliquota minima del 9%). 
L’imponibile è determinato dall’ammontare della prestazione al netto della parte corrispondente ai redditi già 
assoggettati ad imposta e ai contributi non dedotti.  
 
Gli aderenti “vecchi iscritti”, ossia iscritti alla data del 28/04/1993 ad una forma di previdenza complementare già 
istituita al 15/11/1992, hanno la facoltà di richiedere la liquidazione dell’intera prestazione pensionistica in forma di 
capitale, con applicazione integrale del regime tributario vigente al 31/12/2006. In tal caso, i risultati di gestione 
maturati dall’1/01/2001 alla data di uscita concorrono alla formazione della base imponibile. 
 
Si rammenta che la qualifica di “vecchio iscritto” derivante dall’adesione ad un altro fondo pensione potrà essere 
riconosciuta soltanto a seguito del trasferimento della posizione individuale dal fondo originario. 
 
Nel caso di prestazione in forma di rendita, i rendimenti finanziari di ciascuna rata di rendita erogata sono soggetti ad 
imposta sostitutiva con aliquota del 26%, ridotta in funzione della quota di proventi riferibili a titoli di Stato ed 
equiparati, che scontano un’imposizione inferiore (12,50%). 
 
Anticipazioni 
 Le anticipazioni erogate per spese sanitarie a seguito di gravissime situazioni relative all'aderente, al coniuge e ai figli 
per terapie e interventi straordinari riconosciuti dalle competenti strutture pubbliche sono soggette alla medesima 
tassazione su esposta per le prestazioni pensionistiche.  
Le altre tipologie di anticipazioni ammesse (acquisto/ristrutturazione della prima casa di abitazione e ulteriori 
esigenze) sono soggette a ritenuta a titolo d'imposta con aliquota del 23%.  
 
Riscatti  
Sono soggetti alla medesima tassazione prevista per le prestazioni in capitale le somme erogate a titolo di riscatto nelle 
seguenti fattispecie:  

• riscatto del 50% della posizione individuale per cessazione dell’attività lavorativa che comporti l’inoccupazione 
per un periodo di tempo non inferiore a 12 mesi e non superiore a 48 mesi, ovvero in caso di ricorso da parte 
del datore di lavoro a procedure di mobilità, cassa integrazione guadagni o straordinaria; 

• riscatto della posizione individuale per invalidità permanente che comporti una riduzione della capacità di 
lavoro a meno di un terzo; 

• riscatto della posizione individuale a seguito di cessazione dell’attività lavorativa che comporti l’inoccupazione 
per un periodo superiore a 48 mesi; 

• riscatto della posizione individuale a seguito di decesso dell’aderente durante la fase di accumulo.  

 
Le somme erogate a titolo di riscatto per cause diverse da quelle appena descritte sono soggette a una ritenuta a titolo 
d'imposta con aliquota del 23%.  
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REGIME TRANSITORIO 
 
Per i soggetti già iscritti a forme di previdenza complementare all’1/01/2007, il regime tributario illustrato nei paragrafi 
precedenti si applica all’ammontare della prestazione maturato a decorrere dall’1/01/2007.  
 
Per l’ammontare della prestazione maturato fino al 31/12/2006, si applicano le disposizioni previgenti, come di seguito 
sinteticamente riepilogato. 
 

AMMONTARE MATURATO DALL’1/01/2001 AL 31/12/2006 
 
Prestazioni pensionistiche complementari e anticipazioni 
Le prestazioni pensionistiche complementari in forma di rendita sono soggette a tassazione progressiva Irpef. 
L’imponibile è determinato al netto dei risultati di gestione e dei contributi non dedotti. La rivalutazione annua 
attribuita alle rate di rendita in corso di erogazione è soggetta ad imposta sostitutiva con le aliquote previste per la 
tassazione dei redditi di capitale. 
 
Le prestazioni pensionistiche in forma di capitale e le anticipazioni sono soggette a tassazione separata con aliquota 
media calcolata internamente dal Fondo Pensione in funzione degli anni di effettiva contribuzione. 
L’imponibile è determinato al netto dei risultati di gestione e dei contributi non dedotti, tranne che per le anticipazioni, 
dove i rendimenti concorrono alla formazione della base imponibile, salvo conguaglio in sede di liquidazione definitiva. 
 
Riscatti 
Le somme erogate a titolo di riscatto sono soggette a differente tassazione, a seconda della tipologia: 

• i riscatti a seguito di cessazione dell’attività lavorativa per pensionamento, mobilità o altre cause non 
dipendenti dalla volontà delle parti (ad esempio in caso di fallimento del datore di lavoro) e a seguito di decesso 
dell’aderente durante la fase di accumulo sono soggetti a tassazione separata con aliquota media; 

• i riscatti volontari (ad esempio per dimissioni) sono soggetti a tassazione progressiva Irpef. 
 
L’imponibile è determinato al netto dei risultati di gestione e dei contributi non dedotti. 
 

AMMONTARE MATURATO FINO AL 31/12/2000 
 
Prestazioni pensionistiche complementari e riscatti 
Le prestazioni pensionistiche complementari in forma di rendita sono soggette a tassazione progressiva Irpef. 
L’imponibile è rappresentato dall’87,50% dell’ammontare delle rate di rendita in corso di erogazione. 
 
Le prestazioni pensionistiche complementari in forma di capitale e i riscatti sono diversamente tassati in funzione della 
tipologia di iscritto: 

• per i “vecchi iscritti” è prevista l’applicazione dell’aliquota TFR comunicata dal datore di lavoro sulla c.d. “sorte 
capitale”. L’imponibile è assunto al netto dei contributi a carico del lavoratore nel limite del 4% della 
retribuzione annua e dei rendimenti maturati, che sono assoggettati alla ritenuta di imposta del 12,50%; 

• per i “nuovi iscritti” è prevista l’applicazione dell’aliquota media calcolata internamente dal Fondo Pensione in 
funzione degli anni di effettiva contribuzione. L’imponibile è assunto al netto dei contributi a carico del 
lavoratore nel limite del 4% della retribuzione annua e della riduzione spettante sulle quote di TFR destinate al 
Fondo. 

 
Anticipazioni 
Le anticipazioni sono assoggettate a tassazione separata con aliquota media calcolata internamente dal Fondo 
Pensione in funzione degli anni di effettiva contribuzione. L’imponibile è determinato come segue: 

• per i “vecchi iscritti” al netto dei contributi a carico del lavoratore nel limite del 4% della retribuzione annua e 
dei rendimenti maturati, che sono assoggettati alla ritenuta di imposta del 12,50%; 
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• per i “nuovi iscritti” al netto dei contributi a carico del lavoratore nel limite del 4% della retribuzione annua e 
della franchigia spettante sulle quote di TFR destinate al Fondo. 
 

 

REGIMI FISCALI AGEVOLATI 
 
Rendita Integrativa Temporanea Anticipata (R.I.T.A.) 
La Legge di Bilancio 2018 ha disciplinato in maniera stabile la Rendita Integrativa Temporanea Anticipata (“RITA”), ossia 
la possibilità di erogazione anticipata delle prestazioni della previdenza complementare, al verificarsi di determinati 
requisiti, fino al raggiungimento dell’età prevista per la pensione di vecchiaia nel regime obbligatorio.  
 
La prestazione consiste nell'erogazione frazionata, in forma di rendita temporanea per un periodo massimo di 10 anni, 
del montante accumulato richiesto, soggetto ad un trattamento fiscale agevolato: 

• l’imponibile della rendita viene determinato secondo le disposizioni vigenti nei periodi di maturazione della 
prestazione pensionistica complementare; 

• la ritenuta viene applicata a titolo d'imposta con aliquota del 15%, ridotta dello 0,30% per ogni anno eccedente 
il quindicesimo anno di partecipazione a forme pensionistiche complementari, con un limite massimo di 
riduzione del 6% (aliquota minima del 9%). Se la data di iscrizione alla forma di previdenza complementare è 
anteriore al 1° gennaio 2007, gli anni di iscrizione prima del 2007 sono computati fino a un massimo di 15. 

 
Sull’intera prestazione erogata, pertanto, trova applicazione la tassazione agevolata normalmente riservata al solo 
montante accumulato dall’1/01/2007. 
 
Il soggetto percipiente la R.I.T.A., inoltre, ha facoltà di rinunciare all’applicazione dell’imposta sostitutiva, optando per 
la tassazione ordinaria e facendo constare le rate percepite a titolo di RITA nella dichiarazione annuale dei redditi. 
 
I requisiti per richiedere la R.I.T.A. sono indicati dettagliatamente in Nota Informativa. 
 
 
 

REGIME FISCALE DEI TRASFERIMENTI  
 
Tutte le operazioni di trasferimento delle posizioni pensionistiche verso forme pensionistiche disciplinate dal D.Lgs. 
252/2005 sono esenti da oneri fiscali.  
 

 

IN CASO DI ISCRIZIONE AD ALTRO FONDO 
 
In caso di iscrizione ad altra forma di previdenza complementare, l’Iscritto può far valere l’anzianità di partecipazione, 
rilevante ai fini della riduzione dell'aliquota di tassazione sul disinvestito post 2007 nei casi di anticipazioni per spese 
sanitarie, pensionamento opzione nuovo regime fiscale, riscatto parziale per mobilità, riscatto per invalidità 
permanente e sul totale della posizione in caso di R.I.T.A., allegando al momento della richiesta idonea dichiarazione 
dell’altro fondo attestante la data di prima iscrizione e che lo stesso non ha in corso/esercitato il riscatto totale 
(Risoluzione n. 29 del 11 aprile 2025).  

L’anzianità è riconosciuta solo per la prestazione richiesta. Per ottenere la qualifica di "vecchio iscritto" come già 
specificato è necessario effettuare il trasferimento della posizione. 
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CERTIFICAZIONI FISCALI DEL FONDO 
 

Il Fondo rilascia le seguenti certificazioni fiscali: 

Certificazione Contribuzione Volontaria 

In caso di contributi volontari, reintegro dell’anticipazione e premio della copertura assicurativa accessoria versati al 

Fondo tramite bonifico o mandato di addebito diretto SDD, il fondo riepiloga in una dichiarazione intestata all’Iscritto 

beneficiario del versamento il totale riconciliato sulla posizione dal 1° gennaio al 31 dicembre e trasmette all’anagrafe 

tributaria i dati entro la scadenza di legge (in via generale a fine febbraio/marzo).  L’attestazione è resa disponibile 

all’interno della sez. Documentazione dell’Area Riservata dell’Iscritto beneficiario del versamento. 

Eventuali contributi pervenuti entro il 31 dicembre e non riconciliati non potranno essere presi in considerazione nella 

dichiarazione. 

Si ricorda che il dato comunicato all’Anagrafe tributaria dei contributi versati non per il tramite del sostituto di imposta 

(Datore) non è riportato dall’Agenzia delle Entrate direttamente nella dichiarazione dei redditi precompilata, ma nel 

foglio informativo della stessa. Il contribuente, sulla base dei giustificativi in proprio possesso, potrà quindi modificare 

il dato nella dichiarazione dei redditi precompilata. 

Certificazione Unica – Modello CU “sintetica”  

Il Fondo, in qualità di sostituto d’imposta delle prestazioni erogate a titolo di anticipazione, riscatto parziale o totale, 

prestazione in forma di capitale, rilascia agli Iscritti entro la scadenza di legge (prevista normalmente entro fine marzo 

successivo all’erogazione) la Certificazione Unica – Modello CU “sintetica”, che attesta le ritenute effettuate sulle 

prestazioni erogate nell’anno precedente.  

Qualora la prestazione ottenuta (riscatto totale o parziale) preveda degli importi assoggettati a tassazione progressiva 

IRPEF (c.d. “tassazione ordinaria”), si ricorda che l’Iscritto è tenuto ad indicare in dichiarazione dei redditi quanto 

calcolato e trattenuto a titolo di acconto dal Fondo pensione (punti 1 e seguenti del Modello CU) ed a conguagliarlo 

con gli altri redditi da lavoro dipendente o assimilati percepiti nel corso dell’anno dell’erogazione.  

In caso erogazione a titolo di anticipazione oppure a titolo di riscatto parziale o totale/pensionamento in forma di 

capitale /R.I.T.A. che prevedono solo importi assoggettati a “tassazione separata” o “tassazione a ritenuta a titolo 

d’imposta”, l’Iscritto non è deve effettuare alcun adempimento in dichiarazione dei redditi. 

Per chi percepisce l’erogazione della prestazione in forma di rendita, la Certificazione Unica è rilasciata dalla Compagnia 

di Assicurazione che agisce in qualità di sostituto d’imposta. Gli importi delle rate, in base ai periodi di maturazione (v. 

paragrafi precedenti), se tassati con aliquota progressiva IRPEF (“tassazione ordinaria” prevista sulle rate dei montanti 

maturati ante 2007) fanno cumulo con i redditi della pensione; se tassati con la ritenuta a titolo di imposta (rate dei 

montanti maturati post 2007) non fanno cumulo. 

 

 

 All’interno dell’Area Riservata è possibile effettuare per le diverse causali la simulazione dell’importo 

netto erogabile in capitale: 

GUIDA AI SIMULATORI IMPORTO NETTO DELLE PRESTAZIONI 

GUIDA ALLA TASSAZIONE DELLE PRESTAZIONI 

Le guide del Fondo sono disponibili nel sito internet del Fondo www.fondopensioneintesasanpaolo.t, 

alla voce “Guide”. 

 

https://www.fondopensioneintesasanpaolo.it/pdf/Guida-simulatori-importo-netto-prestazioni.pdf
https://www.fondopensioneintesasanpaolo.it/pdf/Guida-tassazione-delle-prestazioni_102022_v2.pdf
http://www.fondopensioneintesasanpaolo.t/

